
LA SICUREZZA IN 
AGRICOLTURA



Piano della Prevenzione

Programma 1
Setting Ambienti di Lavoro

1.4 Tutela della salute e della sicurezza 
in agricoltura e silvicoltura



Attività Principali

 Alcuni obiettivi del setting Ambienti di lavoro 
vengono realizzati con interventi integrati 
programmati in altri setting (Percorsi di 
informazione/formazione e assistenza diretta ai MC, 
MMG, MO) finalizzati in particolare all’emersione 
delle malattie professionali.

 1.5 – Progetto Emersione e prevenzione malattie 
muscolo scheletriche (rischio da sovraccarico 
biomeccanico in agricoltura). 

 Programma n. 5 “Setting scuola” in particolare in 
riferimento allo sviluppo delle competenze in 
materie di sicurezza sul lavoro nei futuri lavoratori.



Indicatori di processo

Iniziative promosse in collaborazione con i 
soggetti della bilateralità al fine di 
individuare percorsi informativi, formativi e 
di assistenza a favore dei lavoratori 
dell’agricoltura (ex art.7 del D.Lgs 81/08).

Garantire uniformità e trasparenza nell’attività 
di vigilanza e controllo.

Una attenzione particolare ad una strategia 
proattiva della vigilanza.



Indicatore sentinella

N. di aziende agricole e delle attività 
collegate al settore agricolo oggetto di 
vigilanza, con attenzione particolare 
anche ad una strategia proattiva della 
vigilanza.



Vigilanza e controllo

Obiettivi:
Miglioramento delle condizioni di sicurezza e di 

salute del lavoro agricolo
 Organizzazione e aspetti normativi
 Sicurezza macchine
 Allevamenti
 Fitosanitari (Vigilanza integrata)

 Sorveglianza Sanitaria



 Divisione territoriale (anno 2016 – 600 
aziende controllate) come da PNA

 70% aziende con giornate lavorative 
da 51 a 500;

 30% > 500 gg/lavorative
 5% rivenditori macchine
 10% allevamenti

Vigilanza e controllo







N. Infortuni denunciati e indennizzati  comparto 
agricoltura



N. Infortuni denunciati e indennizzati  comparto 
agricoltura





Aspetti “sostanziali” di salute e sicurezza su 
attrezzature agricole e prodotti fitosanitari. 

 obbligo di formazione per la guida dei trattori, in 
applicazione dell’art. 73, comma 5, D.Lgs. 81/08 

 obbligo di revisione periodica delle macchine agricole 
circolanti su strada (art. 34, comma 48, D.L. 179/12),

 accordo conferenza stato-regioni sulla formazione di 
lavoratori, preposti e dirigenti 21/12/2011,

 decreto interministeriale 30.11.2012 relativo alle 
procedure standardizzate per la valutazione dei rischi,

 D.Lgs. 150 del 14.8.2012: normativa quadro ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi, che prevede la 
definizione di un Piano Attuativo Nazionale e di Piani 
Regionali,

 decreto interministeriale 27/3/2013: disposizioni 
semplificative della sorveglianza sanitaria e 
informazione e formazione dei lavoratori stagionali, 
per le imprese di piccole dimensioni”.



Piano Attuativo Locale

 Il Piano Regionale della 
Prevenzione , PRP, trova la sua 
dimensione a livello locale 
grazie al Piano Attuativo Locale 
(PLA).





RISULTATI 

 Consolidamento della diminuzione 
degli infortuni

 Miglioramento delle attrezzature e 
degli impianti

 Miglioramento nell’uso dei prodotti 
fitosanitari

 Aumento della Sorveglianza Sanitaria



Rischi Meccanici 





Protezione in caso di capovolgimento
Tutti i trattori a ruote ed a cingoli devono essere dotati di adeguati 
dispositivi di
protezione in caso di capovolgimento (telaio o cabina) 
ritenzione del conducente (cintura di sicurezza) 





DECRETO LEGISLATIVO 81/08
TESTO UNICO SULLA SICUREZZA

IN TEMA DI FORMAZIONE E 
SICUREZZA



ART.21

 Questo articolo si applica a tutti gli 
agricoltori autonomi (ditte 
individuali, coltivatore diretto 
imprese famigliari e società semplici) 
e comprende i seguenti obblighi:.



 Utilizzare attrezzature di lavoro in 
conformità alle disposizioni di cui al 
Titolo III del sopracitato decreto;

 Munirsi di dispositivi di protezione 
individuale ecc..;

 Munirsi di apposita tessera di 
riconoscimento in caso si effettuino 
prestazioni in regime di appalto.



ART.37

Formazione dei lavoratori.
Il datore di lavoro provvede 

affinché ciascun lavoratore 
riceva una formazione 
sufficiente e adeguata in 
materia di salute e sicurezza.



L’accordo del 21 dicembre 2011 con 
la pubblicazione sulla G.U.  N.8 del 
11 gennaio 2012 fissa l’entrata in 
vigore dell’Accordo raggiunto dalla 
Conferenza tra il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, il 
Ministero della salute, la Regione 
ecc.. Definisce i programmi 
formativi obbligatori.



L’accordo in questione fissa in 4 ore 
la formazione di base uguale per 
tutti i lavoratori ed in 8 ore la 
formazione dedicata 
all’approfondimento dei rischi del 
settore agricolo e forestale (rischio 
medio ATECO A)



 Il presente accordo non si applica nei 
confronti dei lavoratori stagionali che 
lavorano per meno di 50 gg/anno. 

 Per i lavoratori di cui all’art.21 è 
prevista la facoltà di partecipare.



 E’ previsto un 
aggiornamento 
quinquennale di durata 
minima di 6 ore.



 Per i dirigenti la formazione specifica è 
di almeno 16 ore ed è sostitutiva di 
quella prevista per tutti gli altri 
lavoratori.



L’accordo del 22 febbraio 2012 con la 
pubblicazione sulla G.U.  N.60 del 12 
marzo 2012 fissa l’entrata in vigore 
dell’Accordo raggiunto dalla 
Conferenza tra il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, il Ministero della 
salute, la Regione ecc.. definisce i 
lavoratori addetti all’uso di specifiche 
attrezzature per le quali occorre 
specifica abilitazione.



 Vengono identificati dei gruppi di attrezzature 
utilizzate nel settore agro-forestale:

 Trattori agricoli o forestali
 Carrelli industriali semoventi
 Carrelli/sollevatori/elevatori semoventi telescopici
 Escavatori, pale caricatrici, terne e autoribaltabile a 

cingoli
 Piattaforme di lavoro mobili elevabili
 Gru per autocarri ecc..



Il testo dell’accordo prevede che per 
ogni tipologia di attrezzatura sia 
acquisita l’abilitazione all’uso e fissa 
specifici programmi teorico pratici di 
diversa durata e contenuto.



 Modulo giuridico durata di 1 ora
 Modulo tecnico variabile da 2 a 7 ore
 Modulo pratico diversificato in funzione 

della complessità delle attrezzature da 
2 a 8 ore.



Il presente accordo si riferisce a tutti 
gli operatori che utilizzano 
specifiche attrezzature di lavoro 
(art.73 co.5 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. 
compresi i soggetti di cui all’art.21. 



 I lavoratori agricoli con almeno 2 anni 
di esperienza documentata possono 
ricevere l’abilitazione all’uso delle 
attrezzature dopo un corso di 
aggiornamento da effettuarsi entro 5 
anni dall’entrata in vigore dell’accordo.



L’esperienza deve riferirsi ad un 
periodo di tempo non 
antecedente a 10 anni.  

Il corso di aggiornamento ha la 
durata minima di 4 ore.



Grazie,
Paola Poli


